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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 10 al 16 settembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	10
	Impara a rimetterti dolcemente alla S. Volontà di Dio. Per questo dovrai molto mortificarti, dovrai, cioè, rinnegare te stesso, ma ricordati, con amore, con amore grande, gioioso, fiducioso.
	Con l’aiuto di Maria, oggi mi propongo di confidare nell'amore che Dio ha per me e cercare la Sua Volontà rinunciando alla mia. Per esempio: 

· Con l'aiuto di Maria, oggi pregherò per discernere e cercare la volontà di Dio nelle prove e difficoltà che trovo nei rapporti con la mia famiglia e nel mio matrimonio, ecc.

· Con l'aiuto di Maria, oggi mi propongo di accettare, senza protestare, le cose che Dio permette per il mio bene, per il bene del mio coniuge, figli, ecc., anche se oggi non posso capire (cf. Rm 8, 28).

	11
	La buona volontà non si scoraggia, ma è confidente, perché conta soprattutto nell'aiuto di Dio. (1)
	Buona volontà + grazia di Dio = santità (Maria Bordoni). 
Confidando nell'aiuto di Dio, non mi scoraggerò quando, nonostante i miei sforzi di bene, non trovo la corrispondenza dei miei cari. Per es.: 

· non mi scoraggerò e tratterò affettuosamente i miei cari, specialmente la persona che più mi costa, anche quando mi sembra che non lo merita o non riconosce i miei sforzi; 

· non mi scoraggerò e avrò pazienza con i difetti e carenze dei miei cari: continuerò a comprenderli e aiutarli senza criticarli, specialmente con chi più mi costa.

	12
	Non ti scoraggiare per l'asprezza della via, continua a camminare animato dall'amore, un amore fatto di dedizione, di sacrificio, di rinnegamento. Un amore fatto di bontà, di dolcezza, di pazienza. (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di rinnovare la mia buona volontà di amare, nonostante non ottenga risultati immediati. Per esempio: 

· oggi mi propongo di avere pazienza con me stesso, quando cado negli stessi difetti che voglio superare; dirò: “Signore, tutto posso con il tuo aiuto” e riprenderò la lotta con maggiore decisione;

· oggi migliorerò il mio tratto con i miei cari, specialmente con la persona che mi riesce più difficile, praticando la bontà, la dolcezza e la pazienza. 

	13
	Ricordati che ogni attaccamento turba la pace e rende irrequieti. E ricordati, invece, che con il vero distacco abbracci largamente e ami profondamente ogni creatura. 
	«Quando c'è nel cuore un attaccamento, come primo avviso, si ha il turbamento» (M. Bordoni, 24.10.1952).

Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di liberarmi da quell’attaccamento che mi impedisce di amare pienamente i mie cari. Per esempio: 

· staccarmi dei "miei egoismi", dalle "mie cose", dal "mio programma di TV", dai "miei spazi personali", ecc., per condividere con miei cari tutto quello che ci unisce. 

	14
	Facciamo attenzione a quello che stiamo facendo, senza aspettare cose fantastiche che non arriveranno mai. (3)
	Se aspettiamo le grandi occasioni per manifestare il nostro amore, può darsi che non arrivino mai… amiamo oggi nelle piccole cose. Per esempio: 

· oggi mi propongo di vivere con intensità il momento presente, mettendo tutto il mio amore in quello che faccio; cercando di trasmettere ai miei cari pace, gioia, unione, serenità;

· oggi mi propongo di fortificare la mia volontà per amare nelle occasioni che mi si presentano, cercando piccoli spazi, (5 minuti) di preghiera nella mia giornata. 

	15
	Perché ti affanni a cercare la comprensione nelle piccole sofferenze quotidiane? Che te ne fai della comprensione delle creature? (4)
	Invece di cercare la comprensione degli altri, sfoghiamoci con Gesù. Per esempio: 

· nelle piccole sofferenze o contrarietà, prima di sfogarmi con le creature (familiari o amici), mi propongo di ricorrere a Gesù nella preghiera, per cercare la sua volontà e ricevere la sua pace; 

· mi propongo di non lamentarmi delle stanchezze ed incomprensioni che posso trovare nella giornata, accettando ed offrendo tutto per amore a Gesù e Maria, cercando solo in essi la mia consolazione. 

	16
	Scendi, cioè lascia te stesso, impara a disprezzarti, dimenticandoti per le creature. Entra in esse con la carità e la comprensione, sappi lasciare fuori il tuo amor proprio e vedrai che la SS.ma Vergine ti condurrà per mano con infinito amore materno.
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di, staccarmi dal mio eccessivo amor proprio per andare incontro all’altro con carità e comprensione.  Per esempio: 

· cercherò di mettere l’altro al primo posto cercando di non primeggiare: con atteggiamenti di servizio, di stima “gareggiando nello stimarci a vicenda” (cf. Rom 12, 9-10);

· accettare con umiltà e serenità le osservazioni che mi fanno i miei cari per aiutarmi a correggere i miei punti deboli.


Siamo chiamati a vivere concordi nella fraternità e nel perdono
«E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.» (1 Pietro 3, 8-9)
(1) Fiducia in me stesso con l’aiuto della grazia di Dio: «Vinciamo lo scoraggiamento. Con la grazia di Dio si può; possiamo risollevarci e far meglio di prima: dunque fiducia in me con la grazia di Dio.» Maria Bordoni, vol. 2, 20.09.1953.
 - Lo scoraggiamento è una tentazione per farci perdere la fede e abbandonare la lotta: «La costanza aiuta la buona volontà; se invece c'è lo scoraggiamento viene a spezzarsi la catena di preghiera e di desideri e nell'anima subentra il vuoto. Ci vuole dunque costanza, pazienza, fede; la fede vera è costante, sempre uguale, crede nonostante le sconfitte, gli avvenimenti, le contrarietà…» Maria Bordoni, vol. 3, 9.03.1956.

(2) La nostra volontà deve essere animata dall’amore di Dio: «Non dobbiamo scoraggiarci delle deficienze, ma non dobbiamo ammetterle, altrimenti si va indietro e non si combatterà per vincerle; occorre aver dentro il desiderio al traguardo. Ci deve essere la volontà che muove e che è animata dall'amore: vi ho già altre volte detto che la rigidezza, nel piegarci, ci spezza. Ci sia dunque l'amore e la volontà dominata dall'amore di Dio.  L'amore di Dio ha bisogno di essere alimentato dal sacrificio; e i piccoli sacrifici sono come la legnarella secca che aiuta a tener vivo il fuoco. C'è poi l'esercizio di tutte le altre virtù che lo rende stabile e vigoroso.»  Maria Bordoni, vol. 3, 06.12.1957.

 (3) «Come dobbiamo essere coscienti di ogni nostra più piccola azione! E' necessario che lo spirito lavori; ecco perché si deve far il silenzio, ecco la necessità di certe pratiche di pietà; ecco il motivo per cui si consiglia la riflessione: tutto deve tendere ad aiutarci a che la vita non diventi meccanica e vuota, e a liberarci da azioni incontrollate e difettose.» Maria Bordoni, vol. 3, 06.12.1957.

 (4) Anziché cercare la comprensione degli altri sfoghiamoci con Gesù: «Quanto sarebbe bello, turbati da una sofferenza, da una piccola prova, da un dolore, anziché sfogarci immediatamente con qualcuno per averne la comprensione, andare a sfogarsi in Cappella! Se ciascuna avesse questo in programma! Correre da Nostro Signore, magari stare lì ancora con il muso, con un muso lungo, con certi nervi che non vi dico... ma il silenzio di Gesù è magico! Mettersi in ginocchio ed aspettare lì un quarto d'ora ad ascoltare... non Gesù, che non parla, ma il silenzio di Gesù: quel silenzio magico! Quante cose dirà! Più che cento prediche! Usciremo calmate e allora si potrà andare anche dall’altro ma con animo sereno: non ci saranno poi quelle parole, quelle accuse, quel tono!» Maria Bordoni, vol. 2, 13.11.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


